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B) CON BENEFICIO D’INVENTARIO B) CON BENEFICIO D’INVENTARIO 
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IMPOSTA DI SUCCESSIONEIMPOSTA DI SUCCESSIONE
La legge n. 286/2006 ha reintrodotto l’imposta di successione e 
donazione, rendendo nuovamente applicabili le norme dettate del 
D. Lgs. 346/1990 (Testo Unico in materia di imposte di successione 
e donazione), rimodulando i valori delle aliquote e delle franchigie 
con cui l’imposta deve essere applicata in ragione del grado di 
parentela dell’erede. L’imposta si applica ai trasferimenti di beni e 
diritti per successione a causa di morte. Per i soggetti che alla data 
di apertura della successione non sono residenti in Italia, l’imposta è 
dovuta limitatamente ai beni e diritti esistenti in Italia, non rileva la 
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eredità o del singolo legato spettante a ciascun erede o legatario, ed 
è rappresentata dalla differenza tra l’attivo e il passivo del patrimonio 
del defunto. Per il coniuge, i parenti in linea retta, i fratelli e le 
sorelle, i portatori di handicap è prevista una franchigia che riduce 
la base imponibile.

Guida alla Successione
e

Tutela del Patrimonio

Il nostro team di Professionisti da anni si occupa di diritto 
successorio e delle problematiche ad esso connesso. 
Assistiamo quotidianamente clienti desiderosi di pianificare il proprio 
passaggio generazionale o chiamati all’eredità che vogliono farsi 
accompagnare e consigliare in questa delicata fase, per evitare di 
rimanere danneggiati a causa delle innumerevoli particolarità della 
normativa successoria italiana che non sempre sono ben chiare e 
conosciute.

Documenti necessari per la successione:

1   Certificato di morte del de-cuius

2   Documento d’identità e codice fiscale del de-cuius

3  Documento d’identità e codice fiscale di tutti gli eredi e  legatari

4  Copia del testamento e del verbale di pubblicazione, se presente

5   Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante 
 lo stato di famiglia del defunto, degli eredi e legatari

6  Documenti catastali degli immobili caduti in successione

7  Consistenza dei conti correnti e depositi bancari alla data 
 della morte del de-cuius

8  Documentazione inerente tutti gli altri beni caduti in successione
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CHI SIAMOCHI SIAMO
Un team di Professionisti (Avvocati, Notai, Agenti Immobiliari) 
regolarmente iscritti ai propri albi professionali, che pur mantenendo 
la propria autonomia ed indipendenza, hanno deciso di formare un 
Network Professionale per rispondere ai bisogni della clientela ed offrire 
servizi ed assistenza di alto profilo Professionale nel settore Legale, 
Tributario e Immobiliare.

BREVE GUIDA ALLA DISCIPLINABREVE GUIDA ALLA DISCIPLINA
DELLA SUCCESSIONEDELLA SUCCESSIONE
Quando si parla di successione, nella prassi si intendono le vicende 
che riguardano il patrimonio di una persona fisica, a seguito della sua 
morte. La successione si apre al momento della morte e nel luogo 
dell’ultimo domicilio della persona scomparsa e determina il passaggio 
del patrimonio del defunto ai suoi eredi. Si distingue tra:

A) SUCCESSIONE LEGITTIMAA) SUCCESSIONE LEGITTIMA
Quando l’eredità si devolve per legge, in base alle disposizioni del 
Codice Civile. Quando non c’è un testamento, infatti, l’eredità si 
devolve per legge al coniuge, ai figli e ai parenti fino al sesto grado. 
Nel caso di mancanza di aventi diritto, l’eredità si devolve allo Stato, 
il quale risponderà dei debiti del defunto solo entro il limite dei crediti 
che rientrano nel patrimonio ereditario. La legge, nell’individuazione 
degli eredi legittimi, favorisce i parenti più prossimi escludendo quelli 
di grado successivo;

B) SUCCESSIONE TESTAMENTARIAB) SUCCESSIONE TESTAMENTARIA
Quando il defunto ha lasciato un testamento con il quale ha disposto 
del proprio patrimonio per il tempo della morte
Qualora il defunto abbia disposto nel testamento solo di una parte dei 
propri beni, si applicherà la successione legittima per i restanti beni.

Le forme più frequenti di testamento sono: 

TESTAMENTO OLOGRAFO:TESTAMENTO OLOGRAFO:
E’ scritto per intero, datato e sottoscritto dal testatore; è la forma più 
semplice di testamento, perché può essere redatto in piena riservatezza 
e senza l’intervento di un professionista; può rimanere nelle mani 
del testatore o essere custodito da altra persona. Dopo il decesso del 
testatore, il testamento deve essere pubblicato; 

Il testatore però può prevedere che il legatario sia tenuto ad effettuare 
una particolare prestazione; in questo caso, comunque, nel limite 
del valore del legato ricevuto. Si può verificare, in ogni caso, che 
il testatore abbia utilizzato una parte della quota riservata ad un 
legittimario, oltre che con le disposizioni testamentarie, anche con 
donazioni durante la sua vita. La legge stabilisce, infatti, che nel 
calcolare l’entità della quota legittima e della disponibile si tenga 
conto anche delle donazioni.

Il legittimario potrà agire in giudizio per ottenere la parte di patrimonio 
che gli spetta attraverso un’azione di “riduzione della donazione”, 
proponibile entro dieci anni dall’apertura della successione. Nel caso 
in cui la donazione abbia avuto ad oggetto beni immobili e, a seguito 
dell’azione di riduzione, il legittimario lamenti ancora lesione della sua 
quota di riserva, la legge gli consente di recuperare i beni anche nei 
confronti di chi sia nel frattempo subentrato nella loro titolarità (es. un 
successivo acquirente); per tale ragione è essenziale prestare la massima 
cautela in caso d’acquisto di beni immobili di provenienza donativa.

L’azione di restituzione nei confronti dei terzi può essere proposta dal 
legittimario leso se non sono decorsi oltre vent’anni dalla trascrizione 
della donazione nei registri immobiliari.

L’ACCETTAZIONE DELL’EREDITÀL’ACCETTAZIONE DELL’EREDITÀ
L’eredità si acquista con l’accettazione; l’effetto dell’accettazione 
risale al momento nel quale si è aperta la successione. L’accettazione 
può essere:
A) ESPRESSAA) ESPRESSA
Con una dichiarazione scritta come un atto pubblico o da una scrittura 
privata;
B) TACITAB) TACITA
Quando il destinatario dell’eredità compie un atto che necessariamente 
presuppone la volontà di accettarla (esempio il pagamento di un 
debito del defunto).

Si distingue ulteriormente in:
A) SEMPLICE A) SEMPLICE 
Quando l’acquisto dell’eredità comporta la confusione del patrimonio 
del defunto con quello dell’erede; quest’ultimo risponderà dei debiti 

TESTAMENTO PUBBLICO:TESTAMENTO PUBBLICO:
E’ un atto pubblico redatto da un notaio che riceve le ultime volontà del 
testatore davanti a due testimoni.
La legge, in ogni caso, riserva ad alcuni soggetti, cosiddetti legittimari - il 
coniuge; i figli; i discendenti dei figli, qualora vengano alla successione in 
luogo di questi; i genitori se non ci sono figli - anche se non indicati dal 
testamento, il diritto di ricevere una parte di eredità (cosiddetta legittima).
Il testamento, inoltre, può prevedere l’istituzione di uno o più eredi a 
titolo “universale” che subentrano al defunto sia nei diritti che negli 
obblighi e, pertanto, oltre ad acquisirne i beni e i diritti, rispondono dei 
debiti e degli obblighi dallo stesso assunti dallo stesso in vita.
Nel caso in cui il testatore invece attribuisca a un soggetto uno o più beni 
determinati (ad es. un immobile), il beneficiario assumerà la qualifica di 
legatario. Si osservi che lo status di erede è sempre a titolo universale, 
il legatario, invece, è un successore a titolo particolare; questo non è 
tenuto al pagamento dei debiti e dei pesi ereditari che gravano di regola 
solo sugli eredi, in proporzione alle loro quote.
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CONTATTACI PER UNA CONSULENZA
GRATUITA SENZA IMPEGNO

Avv. Fabio Campanella
Dott. Fabrizio Stella
Tel. 02 47 77 04 24

info@prospettosuccessioni.it
www.prospettosuccessioni.it

Largo Scalabrini 6 - 20146 Milano
Via Vincenzo Monti 2 - 20123 Milano



del defunto non solo con i beni ricevuti in eredità, ma anche con i 
propri beni;

B) CON BENEFICIO D’INVENTARIO B) CON BENEFICIO D’INVENTARIO 
Quando il patrimonio del defunto e quello dell’erede rimangono 
distinti e pertanto il beneficiario non è tenuto al pagamento dei debiti 
ereditari se non nei limiti del valore dei beni ricevuti in eredità.
L’accettazione con beneficio d’inventario si effettua con una 
dichiarazione ricevuta da un pubblico ufficiale a cui dovrà seguire 
la redazione di un apposito inventario di tutti i beni del defunto. 
La legge dispone che qualsiasi chiamato ha il diritto di accettare 
con beneficio di inventario, ma possono accettare solo con beneficio 
di inventario i minori (anche emancipati), le persone interdette o 
inabilitate, le persone fisiche soggette ad amministrazione di sostegno 
e le persone giuridiche in genere (es. fondazioni, associazioni, enti 
non riconosciuti), escluse le società commerciali. L’accettazione 
dell’eredità deve avvenire entro dieci anni dalla data del decesso del 
defunto. Gli interessati hanno la facoltà di chiedere un periodo più 
breve durante il quale i chiamati alla successione devono dichiarare 
se accettano o rinunciano; decorso inutilmente tale termine, i 
chiamati perdono il diritto di accettare. Per acquistare un legato non 
è necessaria l’accettazione in quanto il legato viene acquistato “di 
diritto” automaticamente, anche se è comunque possibile rinunciarvi.

IMPOSTA DI SUCCESSIONEIMPOSTA DI SUCCESSIONE
La legge n. 286/2006 ha reintrodotto l’imposta di successione e 
donazione, rendendo nuovamente applicabili le norme dettate del 
D. Lgs. 346/1990 (Testo Unico in materia di imposte di successione 
e donazione), rimodulando i valori delle aliquote e delle franchigie 
con cui l’imposta deve essere applicata in ragione del grado di 
parentela dell’erede. L’imposta si applica ai trasferimenti di beni e 
diritti per successione a causa di morte. Per i soggetti che alla data 
di apertura della successione non sono residenti in Italia, l’imposta è 
dovuta limitatamente ai beni e diritti esistenti in Italia, non rileva la 
residenza degli eredi. La base imponibile è costituita dalla quota di 
eredità o del singolo legato spettante a ciascun erede o legatario, ed 
è rappresentata dalla differenza tra l’attivo e il passivo del patrimonio 
del defunto. Per il coniuge, i parenti in linea retta, i fratelli e le 
sorelle, i portatori di handicap è prevista una franchigia che riduce 
la base imponibile.

Guida alla Successione
e

Tutela del Patrimonio

Il nostro team di Professionisti da anni si occupa di diritto 
successorio e delle problematiche ad esso connesso. 
Assistiamo quotidianamente clienti desiderosi di pianificare il proprio 
passaggio generazionale o chiamati all’eredità che vogliono farsi 
accompagnare e consigliare in questa delicata fase, per evitare di 
rimanere danneggiati a causa delle innumerevoli particolarità della 
normativa successoria italiana che non sempre sono ben chiare e 
conosciute.

Documenti necessari per la successione:

1   Certificato di morte del de-cuius

2   Documento d’identità e codice fiscale del de-cuius

3  Documento d’identità e codice fiscale di tutti gli eredi e  legatari

4  Copia del testamento e del verbale di pubblicazione, se presente

5   Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante 
 lo stato di famiglia del defunto, degli eredi e legatari

6  Documenti catastali degli immobili caduti in successione

7  Consistenza dei conti correnti e depositi bancari alla data 
 della morte del de-cuius

8  Documentazione inerente tutti gli altri beni caduti in successione
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